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      So che è venuta qui per giudicarmi. Bene, può essere mia ospite...

      Un tipico padre single probabilmente ti direbbe che ha molto da fare. E non starebbe mentendo.

      Ma avrebbe anche un intero lodge sciistico da gestire oltre a tutto il resto?

      Non credo proprio.

      Sarò anche un miliardario, ma credimi, trasformare il Blue Sky Resort di Breckenridge, Montana, in una destinazione imperdibile per gli sciatori non è stato affatto semplice, nemmeno per me.

      E la mia quindicenne non sta certo rendendo le cose più facili.

      Doveva proprio fare amicizia con la donna che ha fatto una scenata sui nostri prezzi nel bel mezzo del negozio di souvenir?

      Certo, Cali Sinclair è una famosa vlogger di resort, e Julianna non smette di parlare di app, influencer e social media, ma non potrebbe trovare un'altra influencer per cui fare uno stage?

      Qualcuna che non mi faccia innervosire ad ogni occasione?

      Come se non bastasse, la donna continua a inciampare ovunque. Se non sto attento, prima che me ne accorga, potrei ritrovarmi con una causa legale tra le mani.

      Per ora, le devo solo una cena.

      Un pasto tranquillo. Un'ora, forse due, di conversazione civile.

      La domanda è: possiamo passare una serata senza saltarci alla gola?

      Con mia sorpresa, scopro che sì, possiamo.

      Ma non sono sicuro che questo risultato mi piaccia di più...

      Perché ora sto iniziando a desiderare che lei continui a cadere.

      Dovrò semplicemente essere lì per prenderla al volo ogni volta...

      

      Il Burbero di Montagna è un romanzo autoconclusivo senza cliffhanger, senza tradimenti e con un lieto fine garantito.
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      «Giuro che se sento un'altra lamentela dai turisti, me ne vado da questo resort e non torno mai più» brontolo.

      «Essere proprietario di una stazione sciistica è davvero così terribile?» chiede Levi al telefono.

      Siamo amici da quando abbiamo servito insieme nell'esercito. Tuttavia, non ci vediamo molto spesso. E non è per i soldi. Levi ha ereditato l'azienda di suo padre, una catena di hotel globale.

      Io ho fatto alcuni investimenti iniziali in alcune aziende tecnologiche di cui non avevo mai sentito parlare e pensavo che sarei stato fortunato se avessi avuto abbastanza per la pensione tra quarant'anni. Invece, ho finito per diventare miliardario.

      Immagino di essere stato fortunato.

      La mia fortuna però sembra essere finita.

      Ho comprato una stazione sciistica in Montana. Il posto aveva bisogno di ristrutturazioni e quella che pensavo sarebbe stata la parte difficile è terminata. Solo che non è stata una passeggiata. I costruttori hanno superato il preventivo originale come fosse acqua e hanno trovato ogni spesa possibile da aggiungere.

      Non li assumerei mai più, ma il posto è quasi finito. A quattro volte il budget previsto. E devo in qualche modo recuperare i soldi. Aggiungere qualche dollaro al biglietto per una tassa d'ingresso aiuta, ma ci vorranno anni per recuperare il mio investimento.

      «Oh, la logistica è ottima. Il resort in sé è stupendo. È come casa tua moltiplicata per tre.»

      Levi ridacchia. «Stiamo davvero misurando quanto sono grandi le nostre case per confrontarle?»

      Lascio correre l'allusione. Non intendevo quello, ovviamente..

      «Come sta Julianna?» chiede Levi.

      Julianna ha quindici anni ed è pronta per il college. Vuole andare a studiare fuori, trasferirsi all'estero se possibile, e stare il più lontano possibile dal suo vecchio.

      Non sono entusiasta di questa soluzione, e solo perché ho i soldi non significa che li butterò per un'educazione incentrata sul bere e divertirsi tutto il tempo.

      Se venisse ammessa in una scuola di prim'ordine, mi occuperei della retta, ma non andrà a Oxford con la sua attuale media. E non la lascerò volare in Inghilterra o a Parigi per ottenere la stessa laurea che potrebbe prendere qui, solo perché vuole viaggiare per il mondo.

      Può prendersi un anno sabbatico se è quel che vuole.

      Ma non lo finanzierò io.

      Non vengo da una famiglia ricca, e non voglio che pensi che i soldi non siano guadagnati con fatica, anche se io sono stato fortunato.

      «È in vacanza» dico, grattandomi la nuca. «La nuova scuola l'ha un po' sopraffatta, credo. Dovresti venire con Amelia. Julianna sarebbe felice di vederla.»

      «Pensi di avere spazio per noi a casa tua?» chiede Levi, prendendomi in giro.

      «Credo che possiamo risparmiare una stanza. Voglio dire, potrei farti pagare il doppio, dato che sono sicuro che sarai il più grande rompiscatole dell'intero lodge.»

      «Non posso essere peggio delle nonne che cercano di portare i nipoti a sciare» dice Levi.

      Non ha torto.

      Julianna è senza fiato, corre verso di me entrando nel mio ufficio. «Devo andare.» Riattacco prima di poter salutare Levi come si deve. Capirà.

      «Cosa c'è che non va?» chiedo, guardandola dalla testa ai piedi. Perché diavolo sta correndo in giro?

      «La hall là fuori è incredibilmente piena di gente, e tu sei qui a nasconderti» si lamenta Julianna. «Non posso credere che mi fai lavorare al banco.»

      «Non ti sto facendo lavare i pavimenti, mi sembra.» Mamma mia, la ragazzina sa come esagerare.

      «Occupati tu dei clienti, papà. Vedi com'è stare dietro al banco vero, non nel tuo ufficio.»

      Oggi è sarcastica. Deve essere al limite della sua sopportazione.

      «Va bene.» Spingo indietro la sedia, giro intorno alla scrivania ed esco dall'ufficio. Percorro il corridoio fino alla hall, dove mezza dozzina di ospiti sta aspettando di registrarsi al banco noleggio sci.

      Sospiro e reindirizzo gli ospiti verso il lato corretto dell'edificio. Abbiamo un hotel sul lato est, e sul lato ovest c'è la stazione sciistica, che è aperta al pubblico. Non è così difficile da capire. Cartelli e mappe sono sparsi per tutto l'edificio, ma la disposizione è nuova, e alcune persone non amano i cambiamenti.

      Mi consulto con Wyatt, mio fratello, per assicurarmi che l'attrezzatura da sci venga gestita correttamente. Quando gli ospiti noleggiano gli sci, devono consegnare la patente, che conserviamo fino alla restituzione dell'attrezzatura.

      Tutto sembra in regola, ma sta affogando cercando di aiutare gli ospiti abbastanza velocemente mentre la coda per il noleggio dell'attrezzatura continua a crescere.

      E non pagano all'interno dove noleggiano gli sci. Abbiamo uno stand separato per il pagamento quando gli ospiti entrano. Dovrebbe essere impostato per facilitare, ma non sono sicuro che sia il metodo migliore. Stiamo ancora cercando di capire quali possano essere le soluzioni ai vari problemi che scopriamo giorno dopo giorno.

      Julianna si affretta dietro il bancone per aiutare a distribuire gli scarponi da sci. Siamo al completo per essere un martedì, ma è anche la pausa invernale per i ragazzi di Breckenridge e delle città circostanti. Manca appena una settimana a Natale. Dove è andato a finire l'anno?

      Copro il banco dell'attrezzatura per un paio d'ore. Quando finalmente il ritmo rallenta, attraverso il corridoio per prendere una bottiglia d'acqua dal mio frigorifero.

      «Non posso credere a questi prezzi!»

      Sento la voce di una donna dal nostro negozio.

      Dovrei semplicemente lasciar perdere e ignorare le lamentele della donna. Pensava forse di andare in vacanza e non spendere un centesimo?

      Tuttavia, gestisco io quel posto e devo prendere sul serio i reclami e i problemi dei clienti. Anche Julianna mi ha ricordato che, se non ascolto ciò che vogliono gli altri, non posso aiutare a risolvere le cose. La ragazzina è troppo intelligente e potrebbe crearle più guai che altro.

      «Posso aiutarla?» rispondo bruscamente.

      Ci sono due commessi in servizio. Uno è sistemato dietro la cassa, l'altro sta piegando magliette, e sgrana gli occhi quando mi nota. Immagino che il personale non si aspetti necessariamente che il proprietario sia così presente, ma non ho intenzione di starmene seduto nel mio ufficio tutto il giorno.

      Mia figlia non me lo permetterebbe comunque, anche se lo volessi.

      «Trecento dollari per una giacca è assurdo. Ci può credere?» sbuffa la brunetta. «È un vero furto. Non sono venuta qui per farmi fregare.» Rimette bruscamente il parka da sci sulla gruccia.

      «È inverno, e si trova in una stazione sciistica. Cosa si aspettava?» ribatto seccamente.

      «Potrei comprare lo stesso cappotto in un grande magazzino a metà prezzo.»

      «Beh, allora forse dovrebbe farlo. Vorrà anche ricamare Breckenridge sul davanti,» dico, indicando la personalizzazione che molti turisti apprezzano.

      «Potrei farlo da sola a metà prezzo,» sbuffa. «E i biglietti per la seggiovia, mio Dio, le famiglie avranno bisogno di un secondo mutuo se vogliono anche noleggiare l'attrezzatura. Ho sentito che c'è un nuovo proprietario. È come se volesse scuoterti le tasche e rubarti tutti i soldi del pranzo mentre sei sulla seggiovia.»

      Testarda.

      «Nessuno la sta costringendo a prendere la seggiovia o andare sulle piste. C'è molto da fare in città se è qui per una bella vacanza rilassante.»

      Perché sto ancora conversando con questa donna? È un guaio. Posso letteralmente sentire l'intensità e il calore del suo sguardo azzurro infuocato.

      «Beh, potrebbero non essere costretti, ma questa è una stazione sciistica, e i corsi poi… non mi faccia iniziare sui costi per imparare a sciare. Le lezioni sono esorbitanti.»

      «Non tutti hanno bisogno di un corso. Ci sono le piste per principianti per chi sta iniziando.»

      «Viene qui spesso?» chiede Occhi Azzurri, squadrandomi dalla testa ai piedi.

      Faccio un cenno brusco. «Si potrebbe dire così.»

      «Abbonamento stagionale, eh?» indovina.

      Si sbaglia, ma non la correggo.

      «Le piaceva di più questo posto prima che il nuovo stronzo di un proprietario subentrasse e cambiasse tutto? Ho sentito che è un vero rompiscatole con i dipendenti. Non concede loro tempo libero e li fa lavorare con infiniti stradordinari. Ha notato qualcosa del genere?»

      «Non posso dire di averlo notato,» borbotto.

      «Oh, bene,» dice la donna, sorridendomi. È tutta sorrisi, e io sono la tempesta sul punto di rovinarle la giornata. Mi squadra di nuovo dalla testa ai piedi. «Il servizio qui lascia a desiderare, se vuole il mio parere. Ho dovuto aspettare venti minuti per entrare nella fila giusta per il check-in.»

      «Ha seguito le frecce gialle sul pavimento?» ringhio mentre le mie mani si chiudono a pugno lungo i fianchi.

      «Che frecce?» Alza le spalle, non avendo notato le scritte gialle e arancioni brillanti sul pavimento che indicavano la direzione del check-in ospiti.

      «Alcune persone non sanno leggere,» mormoro.

      Come può essere colpa mia? Se non riesci a seguire le istruzioni e ci metti il doppio del tempo, è un problema tuo.

      Lei guarda l’espositore successivo, con maglie in tinta unita a maniche lunghe da donna. «Settanta dollari?» Ride del l'etichetta del prezzo. «Ne vale trenta.»

      «È mai stata in un resort sciistico?» chiedo, enfatizzando il fatto che si tratta di una destinazione vacanziera per persone che amano la neve. La gente vola qui da tutto il mondo. Almeno, questa è la speranza. «Quanto pensava che costassero i vestiti in un posto come questo?» aggiungo, con un tono più tagliente di quanto intendessi.

      «Oh, non saprei. Non vado mai veramente nei resort sciistici. Di solito sono da vacanze al mare e cose del genere. Sono un'influencer.»

      «Un'influencer? Chi diavolo stai influenzando, gli adolescenti, su quell'app del cavolo?» sbuffo, infastidito. Questa donna mi sta facendo sprecare tempo.

      Lei stringe le labbra. «Quello che faccio è più un vlogging. Ma sono nota per dabblare.»

      «Ma certo…» mormoro. Che diavolo è il vlogging? Devo tornare al lavoro. Mi giro e mi dirigo verso l'uscita del negozio senza nemmeno un saluto o congedarmi.

      «Papà!» mi chiama Julianna, uscendo da dietro il bancone.

      Mi fermo e mi volto, aspettando che mia figlia mi raggiunga. Ho il coraggio di chiederle di che si tratta?

      «È Cali Sinclair?» chiede Julianna, con gli occhi spalancati.

      «Non lo so. È una celebrità o qualcosa del genere?» Non ho mai sentito parlare della donna di cui Julianna mi sta chiedendo.

      «Cali Sinclair è una blogger di viaggi. Recensisce quelle che saranno le prossime destinazioni migliori per una vacanza. Qualsiasi cosa finisca nei suoi post diventa sempre virale. Fanno il tutto esaurito per mesi se la recensione è buona! Se invece è negativa, praticamente li distrugge.»

      Non credo che abbia tutto questo potere. È una donna con un telefono, forse un computer.

      «Vado a scoprirlo, papà. Abbiamo bisogno della migliore pubblicità possibile!» squittisce Julianna e si affretta attraverso il corridoio. Le afferro il braccio per fermarla, ma lei sguscia via e si precipita verso la donna.

      Non riesco a guardare. Torno al mio ufficio. Ho questioni più importanti di cui occuparmi che richiedono la mia attenzione, e cercare di impressionare una ragazza a cui piace fare video di balletti non mi aiuterà a realizzare un profitto.
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      Non ho mai preso quella bottiglia d'acqua.

      Il mio ufficio è freddo; le bocchette sono aperte e il riscaldamento è al massimo. Il resto del lodge è abbastanza caldo, il che significa che il calore non filtra correttamente nell'ufficio.

      Qualcosa di cui mi occuperò un altro giorno.

      Esco a grandi passi dalla stanza, dirigendomi verso la sala comune per un caffè.

      La brunetta di prima è seduta vicino alla macchina del caffè, con la gamba sollevata e una borsa di ghiaccio che si scioglie più velocemente di un gelato.

      Deve essersi fatta male mentre era sulle piste.

      «Ehi, non ho capito il tuo nome,» dice la donna mentre le passo davanti a grandi passi.

      Avrei dovuto prendere un caffè dalla caffettiera nella stanza sul retro, dove non avrei dovuto interagire con gli ospiti. Errore mio.

      Ma il caffè nella sala comune è mille volte migliore. Digito il codice per il caffè che voglio e poi il codice amministratore così non devo pagare cinque dollari per una tazza di caffè normalissima. Mi permette di evitare di mettere soldi nella macchinetta.

      Prendo la tazza bollente e lancio un'occhiata alla brunetta. «Non l'ho detto,» rispondo. È carina, ma c'è spazio solo per un brontolone in questo lodge. Mi getterei giù dalle piste nere piuttosto che passare altri cinque minuti ad ascoltare le sue lamentele.

      «Puoi prendermi un caffè?» chiede, e alza una banconota da cinque dollari.

      «Certo.» Afferro i soldi e me li metto in tasca mentre digito il codice, prendendole lo stesso caffè che ho io. «Ppanna e zucchero?»

      «Sì, grazie.» Si illumina mentre le porgo la tazza.

      «Grazie,» dice, prendendo un sorso.

      «Prima volta sulle piste?» chiedo, guardando la sua caviglia.

      «Oh, questo? No, è stato per colpa dei tacchi.»

      «Sul serio? Chi diavolo indossa i tacchi in una stazione sciistica?» La guardo da capo a piedi, e mentre indossa ancora i suoi leggings blu navy e la maglia rosa, ha un paio di stivali con i tacchi accanto alla sedia.

      Chi diavolo ha inventato stivali che non si possono indossare in inverno?

      «Non sono venuta qui per sciare,» dice.

      Mi appoggio, sporgendomi su una delle sedie, dandole la mia completa attenzione. Non sono sicuro del perché. Dovrei tornare nel mio ufficio e lasciare in pace quella pazza. Non mi sta facendo nessun favore, ma mi fa mettere in dubbio la mia sanità mentale.

      «È venuta qui con questi stivali alla moda per usare l'app e cercare di diventare virale?»

      «Qualcosa del genere. Sono Cali, diamoci del “tu”,» dice, tendendo la mano per presentarsi.

      «Logan,» mormoro, e le stringo la mano prima di prendere un altro sorso di caffè. Ho bisogno di un espresso, qualcosa di più forte per rimanere concentrato questo pomeriggio.

      «Immagino che non ti piaccia sciare?»

      «Perché lo dici?» chiedo. Finendo la tazza vuota di caffè, la lancio nel cestino vicino e digito le cifre nella macchina. Questa volta, mi preparo un doppio espresso.

      Cali osserva affascinata. «Sei al chiuso in una giornata gelida e nevosa. Tempo perfetto per sciare. Anche il tipo di clima che detesto.»

      «Perché venire qui allora?»

      «Te l'ho detto, per lavoro. Sono un'influencer.»

      «Giusto.» Non riesco a immaginare chi dovrebbe influenzare. Chi l'ascolterebbe? «Il tuo lavoro non ha senso. Non dovresti provare qualcosa prima di giudicarla?»

      «Non sto recensendo le piste da sci.»

      «Ma è per questo che la gente viene al Blue Sky Resort. Non vengono per il caffè o le giacche nel negozio in fondo al corridoio. Vengono per l'esperienza di sciare o fare snowboard sulle piste.»

      «Concordiamo di non essere d’accordo, allora,» dice Cali.

      Non posso sopportare più questa donna. Il mio espresso è pronto, e lo prendo dalla macchinetta. Dovrei tornare nel mio ufficio. «Ripensandoci,» dico, valutandola. «Con la tua caviglia infortunata a causa dei tacchi, sei un pericolo. Stai lontana dalle piste.»

      I suoi occhi si stringono, e il suo naso si arriccia. «Perché ti interessa? Lavori qui? Aspetta, sei Logan Henderson?»

      Porto l'espresso alle labbra e mi giro, uscendo dalla sala comune prima che possa assalirmi con altre domande.

      «Papà!» Julianna mi rincorre lungo il corridoio. Rallento per far sì che mi raggiunga mentre sorseggio l'ultimo goccio di caffè. «Oh mio Dio, Cali è davvero fantastica!»

      Emetto un gemito, desiderando che quella donna minacciosa non fosse mai apparsa al lodge. Chi viene in una stazione sciistica e non ha intenzione di sciare?

      «Non adesso, Jules,» le dico bruscamente.

      Julianna smette di camminare e incrocia le braccia sul petto. «Papà, devi per forza togliere la gioia da tutto?»

      Le sue parole mi feriscono profondamente. Non intendevo fare nulla di offensivo. Perché mi abbaia contro? «Che c'è?»

      «Ho mostrato a Cali i video che ho fatto, ed è rimasta colpita. Mi ha invitato a fare uno stage con lei quest'estate,» strilla Julianna. Non l'ho mai vista così felice. Beh, non da quando sua madre ed io abbiamo divorziato.

      Sta saltando su e giù, gli occhi radiosi come il sole. «Devi lasciarmi andare, papà! Per favore!»

      «Non devo fare niente. Dove sarebbe?»

      «California.»

      «Ovviamente,» borbotto. «Cali viene dalla California. È davvero il suo vero nome?»

      «Non lo so.» Julianna si stringe nelle spalle.

      «Cosa sai veramente di questa donna?» le chiedo, guidando Julianna nel mio ufficio. Chiudo la porta, non volendo che qualcuno ascolti la nostra conversazione privata.

      «Cosa c'è da sapere? Mi ha offerto di insegnarmi tutto sul vlogging e su come diventare un'influencer. È fantastico, papà. Devi dire di sì. Per favore. Voglio diventare un'influencer. Posso guadagnare un sacco di soldi e non dovrai più mantenermi.»

      Mi strofino gli occhi, cercando di non alzarli al cielo. «Fare l'influencer non è un lavoro. È un hobby.»

      «Non lo sai,» ribatte. «Dovresti parlare con Cali.»

      «L'ho già fatto,» sibilo, e non c'è modo che io permetta alla mia quindicenne di frequentarla durante le vacanze estive del prossimo anno. Non solo non mi fido della donna perché è un'estranea, ma non voglio nemmeno che Julianna si faccia strane idee sul poter diventare una vlogger.

      «Aspetta, davvero? Ti ha chiesto del mio stage con lei?»

      «No,» ringhio, e faccio cenno a Julianna di sedersi di fronte a me sulla sedia vuota vicino alla mia scrivania. Mi appoggio alla scrivania, ma non posso sedermi per questa conversazione.

      «Oh.» Il volto di Julianna si rabbuia. «Sapevo che avrei dovuto aspettare di chiedertelo quando eri di buon umore, ma tanto non succede praticamente mai.»

      La ragazzina è insolente oggi. Probabilmente fa parte dell'essere adolescente, degli ormoni o qualcosa del genere. Non è stato facile, solo noi due. Sua madre non ha nemmeno chiesto l'affidamento congiunto quando abbiamo divorziato. Mi ha lasciato Julianna ma voleva la casa in Grecia. Come se nostra figlia meritasse uno scambio così squallido.

      Jess mi irrita ancora, il solo pensiero di lei. Non voglio un'altra Jess attorno a Julianna, e temo che Cali non sia da meno, con la testa fra le nuvole, pronta a convincere la mia innocente figlia che può diventare la prossima grande influencer e andare virale.

      «Possiamo parlare di uno stage in futuro, ma non sarà con una ragazza qualunque che si presenta al nostro lodge,» dico. «Non fraternizziamo con gli ospiti.»

      «Cosa significa, papà? Mica ci vado a letto.»

      Trattengo una risata. Grazie al cielo, perché sarebbe comunque troppo grande per avere una relazione con mia figlia. «È questo il punto, una cotta?» chiedo.

      Julianna non ha mai fatto mistero delle sue cotte per le ragazze. Ne ha avute più per le ragazze che per i ragazzi nel corso degli anni. Penso che stia ancora scoprendo la sua sessualità, e non è qualcosa di cui voglio discutere con una quindicenne. Può frequentare chi vuole, purché io incontri e approvi le persone con cui esce.

      E non approvo Cali. È più vicina alla mia età. Beh, a metà strada. Io ho quarantatré anni. Lei quanti ne ha, forse venticinque? La cercherò più tardi quando mia figlia non mi starà fulminando con lo sguardo.

      «Cali non è una cotta. Voglio dire, morirei se mi guardasse in quel modo, ma ha quattordici anni più di me, papà. Tipo… che schifo.»

      Rido e faccio il calcolo mentale. Ciò significa che Cali ha ventinove anni. Quindici meno di me.

      Perché m'importa?

      Non è che sia interessato a frequentarla.

      Assolutamente no. Ho giurato di tenermi lontano dalle donne da quando Jess mi ha distrutto il cuore, ballandoci sopra, calpestandolo e poi scaricando quel che ne restava nel water.

      Se non fosse per Julianna, probabilmente odierei tutte le donne. Ma amo mia figlia, anche se non sa qual possa essere la sua strada. È per questo che sono qui, per ricordarglielo e mantenerla sulla retta via.

      «Comunque, papà, Cali ci ha invitato a cena stasera.»

      «Cosa?» ringhio. Ne ho sentite abbastanza. «Torna al lavoro.»

      «Dai. Non puoi dire di no. Le ho già detto che ci sarei andata, e vuole conoscerti.»

      Le mie mani si serrano a pugno. I bicipiti fremono di rabbia. «Ci siamo già incontrati.» Non ho bisogno di passare un pasto con quella donna per sapere che non voglio mia figlia vicino a lei. «E non dovresti prendere decisioni senza di me.»

      «È solo una cena, e si tiene nel tuo ristorante. Non è che stia andando a casa sua in mezzo al nulla.» La sua voce si alza, ma non mi sta urlando contro. Julianna è irritata, le guance sono rosse, e i suoi capelli scuri raccolti in uno chignon sono disordinati e stanno iniziando a sciogliersi e ricaderle intorno al viso.

      Ha ragione. Non mi sto comportando in modo equo. Se vuole cenare con qualcuno al lodge, non glielo impedirò. Diamine, sarei un ipocrita se lo facessi. Le ho sempre detto di fare amicizia e di mettersi in gioco. Solo che non mi aspettavo che lo facesse con un'adulta fatta e finita.

      «Puoi cenare con lei. Io ho del lavoro da fare.» Mi alzo dalla scrivania e mi sistemo sulla poltrona di pelle, mettendomi bene a sedere per sottolineare il concetto. Salterò la cena se necessario, ma molto probabilmente prenderò qualcosa e lo porterò nel mio ufficio.

      «Va bene, fa' pure il brontolone,» dice Julianna, e se ne va sbattendo la porta del mio ufficio.

      «Adolescenti,» borbotto.

      «Papà brontoloni!» urla Julianna di rimando.
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